
GILBERTO BONANI

MOENA. Legislatura al via con rigi-
di vincoli anti Covid19 ma anche 
con qualche novità, quella che 
ha  visto  l’ufficializzazione  del  
nuovo  consiglio  comunale,  e  
dunque ovviamente nuovo sin-
daco e nuova giunta, di Moena. 
Per la prima volta infatti una riu-
nione del consiglio comunale è 
stata seguita anche in diretta... a 
casa tramite il canale Youtube. 
Una quarantina gli iscritti, se-
gno che l’idea è piaciuta.

Con un velo di  emozione la 
consigliera Annalisa Zorzi ha ini-
ziato i lavori seguendo il rodato 
copione finalizzato a verificare 
le condizioni di non candidabili-
tà,  eleggibilità,  ineleggibilità  e  
incompatibilità alla carica di sin-
daco e di consigliere. Passaggio 
non scontato, perché le norme 
che dettano la delicata materia 

sono complesse ed è facile incor-
rere in qualche svista. La mag-
gioranza  ne  è  uscita  indenne  
mentre per la minoranza si va ai 
tempi supplementari: il consi-
gliere (ed ex-sindaco) Riccardo 
Franceschetti  ha  tempo  dieci  
giorni per chiarire la sua posizio-
ne in base all’articolo 79 del Co-
dice degli Enti Locali. Sarà poi il 
consiglio  comunale  a  vagliare  
definitivamente  se  sussistono  
ancora i termini che gli impedi-
scono di ricoprire la carica.

Dopo il giuramento di rito il-
nuovo sindaco Alberto Kostner 
ha voluto ringraziare la popola-
zione  per  aver  partecipato  in  
maniera convinta e numerosa al-
le consultazioni in un periodo 
certamente non facile.

«Ci aspettano cinque anni di 
intenso lavoro perché Moena sta 
attraversando un momento dif-
ficile. Non solo per la pandemia 
in atto – ha detto il sindaco – ma 

per due eventi rovinosi: l’eson-
dazione del rio Costalunga e la 
tempesta Vaia. Credo nella mia 
squadra, forte, capace e coesa. 
Credo in un dialogo costruttivo, 
e non sterile, con la minoranza 
che siede in consiglio».

Qualche  piccola  avvisaglia  
che i cinque consiglieri di “Jent 
per Moena” faranno sul serio è 
emersa nel prosieguo dei lavori, 
quando Manuela De Pellegrini  
ha chiesto come mai alcuni con-
siglieri,  come  Alessandro  De-
giampietro e Luca Follador, per-
sone con un ricco bottino di pre-
ferenze, non hanno ricevuto un 
assessorato e se non si ravvisa 
una incompatibilità nel ruolo di 
Giancarlo  Ramus,  titolare  di  
uno studio progettuale e ora as-
sessore alle infrastrutture, gran-
di opere, programmazione e bi-
lancio. Nella risposta il sindaco 
ha  specificato  che  i  compiti  
dell’assessore  Ramus  esulano  

dalla sua attività e che le decisio-
ni  assunte  sono  frutto  di  una  
scelta  condivisa  dall’intero  
gruppo.

Nel loro intervento Degiam-
pietro e Follador hanno espres-
so la volontà di maturare compe-
tenze accanto a persone di espe-
rienza nella fase che segna il loro 
ingresso nella vita amministrati-
va. «Il criterio del numero di vo-
ti – ha spiegato Follador – non è 
un fattore determinante. Lo con-
ferma anche la legge che preve-
de  la  possibilità  di  inserire  in  
giunta un assessore esterno».

Nella prima seduta c’è stato il 
tempo di approvare una varia-
zione di bilancio per incamerare 
550 mila euro, di  cui 500mila 
per lavori a seguito di calamità e 
50mila relativi a progetti di ri-
sparmio energetico.  Entrambe 
sono somme provenienti dalla 
Provincia.
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La consiliatura si apre
con qualche schermaglia
Moena. In consiglio dopo formule di rito e verifiche (attesa per l’ok al consigliere Franceschetti)
dalla minoranza è giunta qualche critica per i mancati assessorati a Degiampietro e Follador

• La sala con il nuovo consiglio comunale di Moena, durante la sua prima seduta, l’altra sera

FRANCESCO MORANDINI

PREDAZZO.  Inizio  scintillante  
per  il  consiglio  comunale  di  
Predazzo, e non per la bellezza 
dei nuovi arredi (due tavole ag-
giuntive per aumentare il di-
stanziamento) nella sala depu-
tata a ospitare il consesso civi-
co. Le scintille sono scoccate 
quando la confermata sindaca 
Maria Bosin, proponendo alla 
presidenza del consiglio Lucio 
Dellasega, ha chiesto se la mi-
noranza  voleva  proporre  un  
nome  per  la  vicepresidenza.  
«Registro che dopo 15 giorni 
non avete speso un minuto per 
una telefonata - ha esordito in 
risposta Igor Gilmozzi –, rap-
presentiamo metà del paese. È 
un pessimo inizio...», ha ag-
giunto declinando l’invito. Gli 
ha fatto eco Leandro Morandi-

ni: «Il presidente del consiglio 
è una figura di garanzia che de-
ve essere imparziale e garante 
delle  minoranze,  per  questo  
chiedevamo un coinvolgimen-
to. Registro la vostra autosuffi-
cienza e arroganza. Dellasega 
non è adeguato, è un pretoria-

no della sindaca. Non mi fido, 
chiedo che  le  comunicazioni  
mi vengano inviate via Pec (la 
Posta  elettronica  certificata,  
che ha valenza di documento 
ufficiale, ndr)».

Parole dure, solo in parte at-
tenuate  da  Dino  Degaudenz  

che ha parlato di  «azione di  
forza della maggioranza. Politi-
camente è un grosso errore, è 
una questione di dignità».

«Potevate trovare anche un 
minuto per le congratulazio-
ni», ha replicato Maria Bosin 
spostando il discorso dal bon 

ton istituzionale a quello perso-
nale e aggiungendo che in nes-
sun Comune della valle c’è un 
presidente delle minoranze.

«Non  abbiamo  chiesto  la  
presidenza né il vice, ma di po-
ter concordare un nome della 
maggioranza  che  ci  potesse  
rappresentare»,  ha  ribattuto  
Leandro Morandini.

Dura replica di Paolo Marco 
Preti, esponente della maggio-
ranza  consiliare:  «Considero  
sbagliato e maleducato l’atteg-
giamento della minoranza. Mi 
aspettavo ben altro inizio,  la  
campagna elettorale è finita». 
Quanto a Lucio Dellasega, ha 
aggiunto che «è evidente che è 
un pretoriano della sindaca co-
me lo sarebbero tutti. Non sia-
mo disponibili a giochetti ma a 
lavorare sui problemi».

«Nessun giochetto – hanno 
replicato  dalla  minoranza  -  
non fate finta di non capire, si 
vede che non siete più abituati 
ad avere una minoranza».

Il voto, infine, ha visto 11 vo-
ti a favore di Lucio Dellasega, 5 
contrari e l’astensione di Dino 

Degaudenz. Idem per la vice 
Laura  Mich,  proposta  sull’i-
stante dalla sindaca.

Per quanto riguarda l’esecu-
tivo la novità è il nuovo vicesin-
daco, Giovanni Aderenti, al po-
sto di Chiara Bosin. Probabil-
mente sono pesati i 4 voti in 
più ottenuti dall’assessore alla 
cultura, istruzione, ambiente, 
sport.  Per  il  resto  sono stati  
confermati, come avevamo an-
ticipato sul Trentino di marte-
dì, gli assessori uscenti: Chiara 
Bosin (l’unica presente in re-
moto) con urbanistica, teatro e 
nuova  biblioteca;  Giuseppe  
Facchini turismo e commercio 
e Paolo Boninsegna lavori pub-
blici, viabilità, Polizia munici-
pale e centro del salto. La novi-
tà è un quinto assessore che sa-
rà però nominato dopo la mo-
difica dello statuto.

Intanto sono stati assegnati 
alcuni incarichi a  consiglieri:  
Paolo Marco Preti è stato inca-
ricato di seguire le esigenze del-
le imprese, Erick Guadagnini 
affiancherà  gli  assessori  su  
sport e turismo, Federico Mo-
dica si occuperà di comunica-
zione istituzionale,  Valentina  
Giacomelli del bollettino e di 
cultura e Katia Bettin delle poli-
tiche giovanili.
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Sulle cariche scintille fra opposizione e giunta

• Lucio Dellasega, presidente del consiglio comunale, e il banco dell’opposizione nella seduta dell’altra sera

Predazzo. Dure critiche
dalla minoranza per la
nomina “di maggioranza” 
del presidente consiliare

PREDAZZO. I primi anni di vita so-
no il periodo in cui il bambino 
costruisce buona parte delle fon-
damenta delle sue conoscenze e 
della sua visione di sé e del mon-
do e leggere con continuità ai 
piccoli ha un’influenza positiva 
dal punto di vista relazionale e 
cognitivo. In tal senso “Nati per 
leggere” è un ventennale pro-
gramma nazionale condiviso da 
bibliotecari e pediatri, che an-

che in Trentino coinvolge le bi-
blioteche e moltissimi volonta-
ri. Tra novembre e dicembre la 
Provincia propone un corso for-
mativo specifico per educatori e 
operatori sanitari al fine di forni-
re conoscenze e competenze sul 
progetto “Nati per leggere”. Al 
proposito tutte le informazioni 
sono disponibili anche alla Bi-
blioteca di Predazzo o sul sito 
smtc.tsm.tn.it.

Predazzo

In Biblioteca le dritte
su “Nati per leggere”

• Una delle foto con le quali Petrolli evidenzia la situazione di pericolo

SAN GIOVANNI-SÈN JAN DI FASSA. Il 
segretario provinciale di Uiltra-
sporti, Nicola Petrolli, in una no-
ta prende posizione sui rischi, 
per gli autisti e per gli scolari, 
sulla rete del trasporto pubblico 
in particolare a Pozza di Fassa. 
«Sono iniziate le scuole da più 
di quindici giorni - scrive Petrol-
li -, ma sui lavori al “golfo di fer-
mata” delle corriere ancora non 
si vede un risvolto. Quest’anno 
quattro corriere sulla strada sta-
tale 48 delle Dolomiti in fila ad 
attendere all’uscita gli studenti, 

due agenti della Polizia munici-
pale tutti i santi giorni impegna-
ti a smaltire il traffico per favori-
re agli studenti la salita sui mez-
zi pubblici all’uscita da scuola. 
Non si riesce a capire perché do-
po tante segnalazioni del proble-
ma, conosciuto, sindaco e am-
ministrazione comunale non ab-
biano preso una posizione per 
evitare investimenti o incidenti 
su quel tratto di statale. Si chie-
de a gran voce alle autorità com-
petenti di farsi carico urgente-
mente di questa realtà».

San Giovanni-Sèn Jan

Ss48, pericoli a Pozza
secondo Uiltrasporti

• Il sindaco Alberto Kostner mentre legge il giuramento
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